


Venerdi, 01 Aprile 2011  (Prevista traduzione simultanea) 

 

15.30 - Saluti e presentazione - Patrizia Belletti (Fondazione Friedrich Ebert) 

 

Prima sessione - coordina Sen. Maria Fortuna Incostante 
Donne ai Vertici, condivisione di buone prassi in Italia e Germania. 

Le donne si raccontano 

 

Discussione 

 

17.15 - Pausa caffè 

 

Seconda sessione - coordina On. Ulla Burchardt  
Programmi e Strategie per la valorizzazione del lavoro femminile.  

Le donne propongono 

 

Discussione 

 

19.00 - Chiusura dell'incontro - On. Maria Teresa Amici 

 

 

 



in ordine alfabetico: 

Roberta Agostini (Portavoce Nazionale Conferenza Donna); Maria Tersa Amici (Camera dei Deputati);  

Francesca Bagni Cipriani (Consigliera di Parità-Roma); Lea Battistoni (Adm. form); Ulla Burchardt 

(Parlamento Tedesco); Alida Castelli (Consigliera di Parità-Lazio); Nella Condorelli (Women in the City); Dr. 

Diekhaus (Associazione Internazionale Donne Medico); Angela Feuerstein (SMF KG- 

Sistemi d’Informazione e Consulenza); Dr. Framke (Museo Storia Arte e Cultura); Dr. 

Goldmann (Istituto Ricerca Sociale Landesinstitut Sozialforschungsstelle); Mechthild Greive (Policlinico di 

Dortmund); Monika Greve (Resp. Cultura, Sport, Tempo libero, Giovani); Dr. Grob (Direttrice WDR di 

Düsseldorf); Maria Fortuna Incostante (Senato della Repubblica Italiana); Prof. Kastorff-Viehmann 

(Politecnico di Dortmund);  Ulrike Klehm (ZWAR e. V.); Claudia Lillotte-Jaspers (Tutela Infanzia); 

Alessia Mosca (Camera dei Deputati);Anne Rabenschlag (Opera diaconale di 

Dortmund e Lünen); Isabel Rothe (Previdenza e Medicina del Lavoro); Helene Schulte-Bories (Centro di 

Tutela dei Consumatori del Nordreno-Vestfalia); Marianne Wendzinski (ex Sindaco); Brigitte Wolfs 

(Politiche Femminili del comune di Dortmund);  ;  Elena Zizioli (Scuola IAD-Tor Vergata di Roma). 

 

 

 

 



Rete femminile „Marianne Wendzinski“ 

 

Alle manifestazioni ufficiali degli anni 80 partecipavano quasi esclusivamente uomini, perché solo poche donne 

occupavano posizioni dirigenziali. Naturalmente anche le reti esistenti erano in prevalenza riservate agli uomini. 

Ma anche le donne erano sempre più consapevoli dei vantaggi di una rappresentanza comune degli interessi.  

Questo indusse il sindaco Marianne Wendzinski, eletta nel 1989 Primo Vice-sindaco di Dortmund, a prendere 

l‘iniziativa. 

La rete è operativa fin dal 1994, senza Statuto, senza quote associative e senza altre formalità. L’attività della rete 

ebbe inizio con un pranzo conviviale tra circa 10 donne invitate da Marianne Wendzinski.  

Oggi, del circolo fanno parte imprenditrici, donne in posizioni di responsabilità in campo artistico, culturale, so-

ciale, sindacale e amministrativo.  Ma ne fanno parte anche avvocatesse, donne medico, scrittrici, giornaliste, arti-

ste e esponenti di numerose professioni e delle più diverse funzioni che aderiscono continuamente alla rete. 

Da allora sono state organizzate più di 50 riunioni (2-3 l‘anno) alle quali la rete femminile è stata invitata da a-

ziende, istituzioni, banche, assicurazioni, musei e anche organizzazioni non profit per discutere temi specifici di 

g r ande  r i l evanz a .  Gene r a lmen t e ,  è  p r ev i s t a  una  r e l az ione  e / o  una  v i s i t a 

Nel 2010, le partecipanti dalla rete femminile, sono state invitate dall’On. Ulla Burchardt, anche lei membro della 

rete, a partecipare a un viaggio di studio di tre giorni a Berlino per una visita al Parlamento e ai ministeri. 

Per tutte le partecipanti è importante che dopo una sessione informativa sia sempre possibile uno scambio di idee. 

Sono nate così molte azioni congiunte tra le donne e le loro aziende, organizzazioni, ecc. che non sarebbero state 

possibili altrimenti. 

Nel corso degli anni, la composizione della rete ha subito alcuni piccoli cambiamenti. Oggi le partecipanti sono 

circa 60. Alle riunioni partecipano generalmente 30-40 partecipanti e l’entusiasmo non diminuisce. 

Le nuove adesioni alla rete femminile Marianne Wendzinski sono accettate in numero molto limitato, dato che le 

diverse istituzioni ospitanti possono accogliere soltanto un numero ristretto di ospiti. 

               

 
             SegreteriaOrganizzativa: 

             Giuliana  Esposito esposito.giuliana@gmail.com 

             Nancy Valente valente.nancy@yahoo.it 
 


